
 Per gli architetti del
NWO, detti anche globalisti, i
classici nazionalisti non dovreb-
bero più esistere. Tutto il mon-
do dovrebbe essere regnato da
un solo governo. Ogni tradizio-
nale patriottismo, alla luce di
tali ideologi diventa un nemico,
un ostacolo per la loro “sacra
idea globale”. Come si elimina
però questa coscienza naziona-
le laddove ha una tradizione
millenaria? Molto semplice: de-
monizzandola. Si insegna al
mondo che tutte le guerre passa-
te hanno le loro radici principal-
mente nella fierezza e nella co-
scienza nazionale. Poiché è
impossibile demonizzare tutte
le nazioni in un sol colpo, allo-
ra si comincia in piccolo: il
nemico nazionale globalizzante

tutto fa entrare clandestinamen-
te ogni dove i suoi terroristi
salariali mimetizzati da nazio-
nalisti e li scatena contro donne,
bambini e popolazioni. Loro
stessi si definiscono “nazi”, an-
che se in realtà non perseguono
alcun interesse nazionale. La
coscienza nazionale viene osti-
natamente associata al terroris-
mo, ecco la strategia delle forze
globaliste. La stessa cosa la si
osserva con la “religione”, la
quale intralcia anch’essa l’ideo-
logia del NWO. Qui la religio-
ne viene passata in primo piano
attraverso gruppi terroristici
camuffati da religiosi come l’IS,
finché la religione sia entrata
nella consapevolezza del popo-
lo come male fondamentale di
quasi tutte le guerre. [2]
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 In uno show televisivo
americano per talenti, un co-
siddetto speedpainter (ndt. pit-
tore veloce) è davvero riuscito
in soli 1,5 minuti a dipingere
un quadro con pennellate
grossolane. Solo che nessuno
riusciva a riconoscere cosa
volesse rappresentare, fino al
momento in cui il pittore ha
girato il quadro sotto sopra.
Con grande meraviglia del
pubblico era ora riconoscibile
il volto di una persona famosa.
Anche in questo V&CV ver-
ranno a loro volta ribaltati dei

“quadri” e questo dovrebbe
aiutare a portare chiarezza e a
riconoscere i nessi. Ecco al-
cuni esempi di termini usati a
rovescio: il termine malvisto

“Nazi”, viene usato come arma
contro la coscienza nazionale;

la “campagna anti-russa” co-
me terreno fertile per una ter-
za guerra mondiale e l’allean-
za difensiva della NATO
come minaccia diretta per al-
tre nazioni, ecc. Anche lo sma-
scheramento degli sforzi per
il Nuovo Ordine Mondiale
(NWO) con il suo governo
mondiale unico è stato consi-
derato per lungo tempo una
teoria di complotto sconclu-
sionata, fino a che la sua
esistenza è stata svelata diret-
tamente per bocca dei suoi
praticanti. Proprio questa im-
magine ribaltata del mondo –
e come il tutto sfocia nel
NWO – viene messo sotto
un’altra luce attraverso i sin-
goli temi anche in questo
V&VC. [1]
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. Nel suo famoso discorso
Stratfor al “Chicago Council
on Global Affairs”** il 4 feb.
2015, George Friedman disse
che l’unica minaccia per la qua-
le gli USA non hanno risposta
è una possibile alleanza russa-
tedesca. “Il timore principale
degli USA è che le tecnologie e
il capitale dei tedeschi si accop-
pino con le risorse di materie
prime e le forze di manodopera
russe per formare una combina-
zione unica. Un’eventualità che
gli USA provano di evitare da
un secolo” – così Friedman.
Però la posizione tedesca pare
indefinita e ciò è pertanto il
problema più grande. Questa
incognita la chiama la “que-
stione tedesca”. Il giornalista
tedesco Christoph Hörstel trae
la seguente conclusione dalle

“rivelazioni” di Friedman: non è

d’accordo con la politica ed il
parere di lavoro di Friedman.
Ma per lui ha fatto una cosa
impressionante. Friedman al-
l’inizio del suo discorso ha de-
scritto in modo commovente la
fuga vissuta da bambino con la
barca sul Danubio, sotto il fuo-
co delle mitragliatrici. Si de-
scrisse come ebreo europeo (lui
è ungherese), non come ameri-
cano. “Il discorso è un discorso
di un europeo per gli europei, è
come un appello: gente, muove-
tevi, gli USA si permettono
guerre sul vostro territorio per
distruggervi, questo non lo po-
tete tollerare”, così Hörstel.
Questo era il suo vero appello,
anche ai tedeschi. [4]
*Stratfor è una ditta di consulenza
strategica globale
**Piattaforma per capi di stato e
altri “grandi” fondata nel 1922

Il discorso Stratfor* di Friedman e i tedeschi

“Nazi” – l’arma contro la scomoda coscienza nazionale

 Il giornalista ameri-
cano Norman Solomon nel suo
libro e nel suo documentario

“War Made Easy” mostra come
gli USA conducono le guerre
sempre con lo stesso metodo:
prima di tutto mass media e
politici diffamano un paese
d’importanza geostrategica co-
me pericolo incalcolabile per
l’umanità. Nel momento in cui
l’opinione pubblica è sufficien-
temente condizionata negativa-
mente, allora viene legittimato
un attacco militare tramite una
bugia o “un’operazione sotto
falsa bandiera”. Quando la bu-
gia viene scoperta dopo la guer-
ra, le condizioni in tal paese
sono spesso disumane. Le guer-
re dell’Iraq nel 2003 e in Libia
nel 2011 si svolsero proprio

secondo questo schema. I capi
di stato di Libia ed Iraq venne-
ro diffamati come incalcolabili
pericoli tramite delle campagne
mediatiche mirate e con questo
si giustificò l’entrata in guerra.
Prima degli attacchi degli USA
nel conflitto Iraq-Kuwait la

“bugia dell’incubatrice” tra l’al-
tro portò al consenso della po-
polazione per la guerra. Da allo-
ra non è cambiato nulla nella
strategia della propaganda belli-
ca americana. Quindi non è un
caso che attualmente il presi-
dente russo Vladimir Putin ven-
ga presentato come un pericolo
imprevedibile. In effetti la Rus-
sia è momentaneamente uno
dei più grandi “ingombri tras-
versali” per un unico governo
mondiale. [3]

Propaganda di guerra americana –
sempre lo stesso decorso



Gli attacchi della Russia contro l’IS (Stato
Islamico) scatenano la propaganda occidentale

 Il 30 settembre 2015
i raid aerei russi contro le posi-
zioni dell’IS erano appena ini-
ziati e già si avviava la pro-
paganda anti-russa dei media
occidentali: la Russia non av-
rebbe affatto puntato sulle po-
stazioni dell’IS e avrebbe deli-
beratamente ucciso dei civili
durante i suoi raid aerei. Il 18
ottobre 2015 il quotidiano “Die
Welt” scrisse persino che l’inter-
vento russo aumenterà il nume-
ro di rifugiati. Questo è discuti-
bile per i seguenti motivi:
- I media occidentali si appella-
no soprattutto al “Osservatorio
siriano per i diritti umani” che
appoggia l’opposizione e che
ha sede nel Regno Unito. Nean-
che il segretario della difesa

statunitense Ashton Carter ha
potuto confermare le accuse
contro la Russia.
- Il ministero della difesa russa
ha riferito che l’aviazione russa
ha eseguito attacchi mirati solo
su obiettivi terrestri dell’IS
come provato in un video che è
stato pubblicato. A differenza
delle operazioni statunitensi,
tutti gli attacchi contro delle
posizioni dell’IS in Siria sono
stati compiuti dopo una ricogni-
zione aerea e dopo i chiarimen-
ti dei dati con l’esercito siriano.
- In rete sono apparse delle
“foto di presunte vittime”, il por-
tavoce del ministero degli este-
ri russo ha ricordato il film di
Hollywood “Wag the Dog” nel
quale viene dimostrato come

L’accusa dell’orga-
nizzazione per i diritti umani

“Human Rights Watch” (HRW)
che l’esercito di Assad adopere-
rebbe delle bombe barile*, è
stata immediatamente diffusa
dai media occidentali senza es-
sere controllata. Il 28 settembre
2015 Barack Obama ha detto
davanti alla seduta plenaria del
ONU: “Assad sgancia bombe
barile su bambini innocenti.”
Questo “tiranno” non dovrebbe
far parte di un futuro governo
della Siria. Uno studio del gior-
nalista francese Thierry Meys-
san, pubblicato in maggio 2015,
rivela che “HRW” è un organiz-
zazione statunitense finanziata
da George Soros con 100 milio-
ni di dollari. Inoltre il raggrup-
pamento dell’opposizione siria-
na “Caschi Bianchi” (con sede
in Turchia) produrrebbe delle
foto di presunti bombardamenti
siriani con le bombe a barile.
Questi filmati falsi sarebbero

stati divulgati ampiamente in
modo mirato “dall’Osservato-
rio siriano per i diritti umani”
(SOHR), diventando così le
presunte prove. Il SOHR, con
sede nel Regno Unito, parimen-
te alla HRW starebbe in opposi-
zione ad Assad e non sarebbe
una fonte indipendente. Inoltre
l’affermazione che l’esercito
siriano usi delle bombe a barile
è assurda, in quanto quest’ulti-
mo possederebbe delle bombe
russe di gran lunga più precise.
Visto che i mass media perseve-
rano a tacere queste controvoci,
la loro cronaca si rivela sempre
più come una continua guerra
dell’informazione. È palese che
questa propaganda menzognera
contro Assad alla fin fine dov-
rebbe portare alla sua elimina-
zione. [6]
* barile pieno di esplosivo e
schegge di metallo che viene sgan-
ciato da aerei, il cui uso è contrario
al diritto internazionale

Le presunte bombe a barile di Assad –
una guerra dell’informazione occidentale

*1 www.youtube.com/watch?v=DU3VYEC7eFw | www.youtube.com/watch?v=NesBTTexCYE | *2 www.kla.tv/5914 |
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 Dobbiamo tener presente
proprio quest’immagine ca-
povolta del mondo, che tutto
dovrà andare a finire in un
NWO. Se andrà veramente
così, allora nessuno potrà
schivarlo. Alla fine ogni na-
zione, filosofia, cultura, reli-
gione e in fin dei conti anche
individuo dovrebbe essere
uniformato e sottomesso al
NWO. Ma sta anche aumen-
tando l’opposizione contro il
NWO e ci si impegna a diffon-
dere l’informazione tra la
gente. È proprio questo quel
che temono i burattinai del
NWO, perché sapere è potere.

La redazione (dec.)

 Quando il 30 settem-
bre 2015 i caccia russi, lottando
contro lo stato islamico (IS),
cominciarono a bombardare i
primi obbiettivi in Siria, iniziò
la propaganda antirussa della
stampa occidentale: senza pro-
va venne diffusa la notizia che
la Russia avesse ucciso inten-
zionalmente civili e ribelli

“moderati”, invece di combatte-
re contro l’IS. Quando poi il 4
ottobre 2015 gli USA bombar-
darono l’ultimo ospedale del-
l’organizzazione “Medici sen-
za frontiere” nel Kunduz
afghano uccidendo 22 persone
(il 09 ottobre ne erano ancora
disperse 33), si parlò solo di un
presunto attacco aereo america-
no. Gli USA confermarono di
aver attaccato i talebani nelle
vicinanze della clinica. La

NATO spiegò che si sarebbe
possibilmente trattato di “danni
collaterali”. “Medici senza
frontiere” rese noto che a tutte
le parti belligeranti era stata più
volte comunicata l’esatta posi-
zione geografica della loro
organizzazione. Inoltre imme-
diatamente dopo l’inizio dell’at-
tacco venne contattata la mili-
zia americana e ciò nonostante
i bombardamenti cessarono so-
lo dopo 30 minuti. Quindi seb-
bene sia provato che gli USA
erano stati informati e sarebbe-
ro stati in grado di fermare gli
attacchi, i mass media criticano
ben poco gli USA ed il loro
comandante in capo Barack
Obama. Con ciò è evidente che
i media occidentali adottano
due criteri diversi. [5]

USA bombardano ospedale –
media adottano due criteri diversi

sia possibile simulare una guer-
ra fittizia usando i mass media
per portare notizie false e imma-
gini di presunte vittime e testi-
monianze contraffatte. Ha indi-
cato le accuse occidentali come
parte di una guerra dell’infor-
mazione. Ancora una volta il
verdetto di condanna nei con-
fronti della Russia è stato fatto
prima di analizzare criticamen-
te e senza ascoltare una presa di
posizione della controparte.
- È anche interessante sapere chi
sta dietro all’articolo diffamato-
rio: il copyright per il testo è di
proprietà del “Project Syndica-
te” (unione di 500 giornali e
riviste), tra l’altro finanziato

dal “Open Society Institute”
che appartiene a George Soros,
noto come “globalista di alto
rango” promuovente lo sciogli-
mento degli Stati nazionali sov-
rani a favore del NWO. [7]


